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Abstract. L'articolo affronta il tema del recupero dei nuclei storici minori nelle sue
diverse sfaccettature e in particolare relativamente al “costruire sul costruito”.
Nel paper sono definite le strategie per il recupero ritenute piu appropriate al
contesto di riferimento e indicate le modalita per selezionare materiali e tecno-
logie da impiegare nell’ottica della sostenibilita dell’intervento. Le diverse meto-
dologie per il recupero dei nuclei storici minori sono illustrate attraverso tre casi
emblematici degli architetti svizzeri Wespi de Meuron Romeo Architetti.

| casi di studio sono presentati attraverso una descrizione della specificita
dell’oggetto d’intervento e delle motivazioni che hanno guidato le scelte di pro-
getto. Un approfondimento particolare € dedicato alla progettazione tecnologica
con disegni di dettaglio costruttivo.

Parole chiave: Recupero Edilizio, Nuclei storici minori, Riqualificazione energeti-
ca, Innovazione tecnologica, Prefabbricazione

La definizione di insediamento
storico minore include i nuclei
storici antecedenti allepoca mo-
derna, i fabbricati tradizionali diffusi per valli e versanti e com-
prende gli spazi organizzati dalle generazioni passate di contadi-
ni per permettere le attivita dell'allevamento e della coltivazione
(Mancini and Mariani, 1981). LItalia & ricca di una rete comples-
sa di questi piccoli insediamenti del tutto integrati in territori ca-
ratterizzati da grandi valenze paesaggistiche e naturali ma dalla
economia debole. Molti di questi insediamenti si trovano oggi
in uno stato di abbandono e in una condizione di forte degrado
fisico che ne rende molto difficile il recupero a causa degli ingen-
ti costi richiesti per adattare le prestazioni degli edifici esistenti
agli standard abitativi contemporanei. Se adeguatamente recu-
perati e rifunzionalizzati essi perd possono trasformarsi in una
opportunita per accrescere le attrattive di un territorio fragile e
per creare nuovo sviluppo per le popolazioni locali risolvendo al
contempo i problemi (manutenzione del territorio, protezione
dal rischio di frane o valanghe, etc.) dei luoghi non presidiati.

Nuclei storici minori:
le specificita

Abstract. The article deals with the small
historic centres regeneration theme seen
from its various angles with specific refer-
ence to the “building on built” aspect. The
paper defines those regeneration strate-
gies considered most suitable to the con-
text dealt with and shows how to select
materials and technologies to be used in
view of intervention sustainability. Different
methodologies for the small town centres
regeneration are illustrated using three
indicative study cases from the Swiss
architects team Wespi de Mueron Ro-
meo Architetti. These cases are illustrated
discussing the specific intervention object
and the motivation leading to the project
choices. A special in depth study is dedi-
cated to the technological side of the pro-
ject with detailed construction drawings.

Methodologies

and strategies for
small town centres
regeneration.
Architecture between
tradition and
innovation: the Swiss
architects case study
of Wespi de Mueron
Romeo Architetti
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Le tipologie insediative dei centri storici minori vanno protette
agendo sul principale punto di forza che li caratterizza: il “valore
ambientale d’insieme”. Il concetto di “monumento” va esteso agli
insediamenti storici nel loro complesso, inclusi gli spazi aperti
privati e collettivi tra le singole costruzioni e il sistema dei manu-
fatti di ingegneria territoriale diffusi connessi all'agricoltura o alle
funzioni produttive storiche.

Identificato il valore dei nuclei storici minori nella loro globalita,
la conservazione del bene edilizio deve accompagnarsi neces-
sariamente all'individuazione di una nuova destinazione d’uso
che giustifichi gli ingenti investimenti richiesti per il recupero’.
Il progetto di rifunzionalizzazione deve avere forza di legare la
riqualificazione fisica allobiettivo della valorizzazione del territo-
rio e della comunita locale. In questo senso sono da privilegiarsi
le funzioni che creano nuove forme di attrazione territoriale e oc-
casioni di occupazione per la comunita, tanto pitt se sono in gra-
do di coinvolgere tutti i soggetti che intervengono nel processo di
trasformazione, primi fra tutti gli attori locali, quali i Comuni e le
Comunita Montane (Fig. 1 a pagina seguente).

Le attivita del turismo integrato con l'agricoltura e le altre atti-
vita locali superstiti risultano le piu praticabili affinché tutto il
territorio rurale conservi e valorizzi la sua vocazione paesaggisti-
ca. Si tratta di funzioni relative a un turismo nature-oriented che
si pone in alternativa al turismo di massa coniugando lofferta
integrata di risorse (paesaggio, patrimonio artistico, produzio-
ni tipiche) con unazione educativa di conoscenza degli elementi
che danno identita al territorio (Olivier and Borsotto, 2005). 11
recupero dei nuclei storici minori in questottica e su una scala
estesa richiede I'individuazione un operatore (il piu delle volte
privato che intercetta fondi di finanziamento pubblico per la

Small historic town centres: specificity
The definition of small historic settle-

they could be transformed into an
opportunity to increase the attractive-

ments includes historic centres before
modern times, traditional buildings
scattered over hills and valleys and
incorporates spaces organized by past
generations of farmers to allow for
animal rearing and agricultural activi-
ties (Mancini and Mariani, 1981). Italy
is rich in a complex network of these
small settlements all of which are inte-
grated into territories characterised
by great environmental and natural
values but economically weak. Many
of these settlements are today found
in a state of abandonment and in a
condition of great physical degrada-
tion which makes their regeneration
quite difficult due to the high costs re-
quired to adapt the existing buildings
performance to the contemporary
living standards. If adequately regen-
erated and re-functionalised though,
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ness of a fragile territory and to create
new developments for local popula-
tion thus solving at the same time un-
controlled areas problems (territory
maintenance, protection from land-
slides or avalanches, etc.).

Minor historic centres typologies are
to be protected by acting on their
characteristic main strong point: the
“environmental value as a whole”.
The concept of “monument” is to be
extended to historic settlements as
a whole, private and collective open
spaces between single buildings and
widespread territorial engineering ar-
tifacts in connection with agriculture
or other historic productive functions.
Once the minor historic centres value
has been identified as a whole, build-
ing commodity conservation must
necessarily go with the determination
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interest

of a new usage destination justifying
the considerable investments required
for the regeneration’.

The re-use project must have the
strength to link the physical requalifi-
cation to the territorial and local com-
munity evaluation objective. In this
respect functions creating new forms
of territorial attraction and employ-
ment opportunities for the local com-
munity must be prioritized, the more
so if they can involve all the transfor-
mation process stakeholders, starting
from local players such as the Munici-
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palities and the Valley Communities
(Fig. 1).

Tourism integrated with agriculture
and other local surviving activities
prove to be the most viable means
for the whole rural territory to keep
and value its environmental voca-
tion. These are functions related to
a nature-oriented tourism as an al-
ternative to mass tourism matching
the integrated offer of resources (en-
vironment, artistic heritage, typical
products) with the educating action
of knowing the elements which give

L. E. Malighetti

the territory its identity (Olivier and
Borsotto, 2005). From this point of
view and on a large scale, the minor
historic centres regeneration requires
recruiting an operator (mostly a pri-
vate concern that will intercept public
financing funds for territorial devel-
opment) capable to carry out long and
complex operations (from the tech-
nical and managerial point of view)
aided by a multidisciplinary team of
experts, as it happened during the
eighties for the medieval hamlet of
Colletta di Castelbianco regeneration.

Ol | Obiettivi di progetto e strategie per
il recupero del borgo di Mondonico,
diagramma di Corbella S. La strategia
che sottende gli interventi sui
nuclei storici minori deve legare la
riqualificazione fisica all'obiettivo della
valorizzazione del territorio e della
comunita locale
Project objectives for the regeneration
of small, abandoned and underused
historic town centres, diagram by
Corbella S.A strategy is necessary that
will enable to link physical regeneration
with the objective of add-ing value to
the territory and the local community
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valorizzazione del territorio) che abbia la forza di condurre in
porto operazioni lunghe e complesse (dal punto di vista tecnico
e della gestione) con il supporto di un team multidisciplinare di
esperti come & accaduto negli anni Ottanta per il recupero del
borgo medievale di Colletta di Castelbianco. Un riuscito esempio
di marketing territoriale dove un gruppo di investitori privati,
su progetto dallarchitetto Giancarlo De Carlo, ha trasformato
un nucleo storico minore abbondonato nel “Primo Borgo Te-
lematico Italiano” riuscendo nel difficile obiettivo di restaurare
il borgo per realizzarvi residenze di villeggiatura nel pieno ri-
spetto delle tecniche e dei materiali originari e di dotarlo con-
temporaneamente delle piu sofisticare apparecchiature telemati-
che dellepoca®. Accanto ai rari interventi su grande scala, come
quello appena citato, sono degni di nota anche alcuni esempi su
piccole porzioni del nucleo condotti con il medesimo approccio
integrato, come quelli approfonditi nel presente articolo. Inter-
venti di “microchirurgia’, come li definirebbe Renzo Piano, che
si pongono come obiettivo la valorizzazione del nucleo compatto
dei rustici coinvolti con le loro caratteristiche di sistema unitario
e dello spazio di connettivo tra gli edifici, che in molti casi hanno
costruito un volano per il recupero di molte realta limitrofe pri-
ma abbandonate. E un processo quello che riguarda il riuso dei
nuclei storici minori nellottica del turismo sostenibile (Ciocca-
relli, Morandotti and Sassi, 2005) alla grande e piccola scala che
deve essere attentamente guidato al fine di produrre un paesag-
gio di “alta qualita complessiva” e non un paesaggio conforme
e uniforme in cui giocano un ruolo fondamentale gli interventi
tecnologici per adattare i manufatti esistenti, che si trovano in
condizioni tecniche o di funzione obsolete, ai requisiti prestazio-
nali richiesti dalla nuova destinazione d’uso.

Il recupero dei nuclei storici minori
dovrebbe avvenire nellottica della
“trasformazione controllata” che
scaturisce dalla ricerca del giusto equilibrio tra la necessita de-
gli interventi trasformativi per adeguare lesistente agli standard
prestazionali contemporanei e la necessita di proteggere i carat-
teri formali e materiali della preesistenza. Il progetto come sin-
tesi complessa di problemi tecnici e culturali preserva lesistente
dove necessario, con soluzioni d’intervento compatibili orienta-
te alla conservazione della concezione costruttiva e tipologica,
e ripristina, integra e innova dove necessario, rispondendo alla
eterogeneita e alla specificita delle diverse situazioni contestuali.
Lazione del “costruire sul costruito” richiede un confronto con
le tracce del passato sul quale il progetto dovra inevitabilmente
incidere apportando nuovi valori. I linguaggi della trasforma-
zione possono variare tra i due estremi delle “continuitd” e del
“contrasto” con quanto esiste. Una gamma molto variabile di in-
terventi frutto dell’analisi e del giudizio critico sulla preesistenza
da una parte e della visione progettuale d'insieme del progettista
dall’altra che ¢ liberta, ma anche responsabilita, del progettista
soppesare (Zordan, 2002).

Nei casi di studio di seguito illustrati le aggiunte e le trasforma-
zioni per sopperire alle carenze funzionali o prestazionali sono
approntate con prudenza e rispetto ma sono riconoscibili ed
esprimono pienamente la cultura della nostra epoca.

Per i nuovi interventi I'uso dei materiali contemporanei (vetro,
acciaio, corten) in contrasto con la materia dellesistente (into-
naco, mattoni, pietra) ¢ generalmente utilizzato per marcarne la
riconoscibilita. Le tecnologie reversibili “struttura/rivestimento”
risultano le pill appropriate e compatibili con lesistente grazie

Tecnologie appropriate
per il recupero

It was a successful territorial market-
ing example where a group of private
investors, working on a design by
architect Giancarlo De Carlo, trans-
formed an abandoned minor historic
centre into a “First telematics Italian
village”, completing the difficult task
of renovating the area in order to
build holiday residences in full com-
pliance with the original techniques
and materials at the same time fitting
it with the most sophisticated current
telematics equipment®. Also worth
noting besides the rare large scale
interventions, like the one just men-
tioned, are some examples carried out
on small portions of a settlement with
the same integrated approach, as il-
lustrated in the present article. A kind
of “microsurgery”, as Renzo Piano
would call them, aimed at develop-
ing the involved compact settlement
cottages with their typical unitary sys-
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tem and the connective space among
them which in most cases acted as a
driving force for the regeneration of
many neighbouring buildings for-
merly abandoned. Small historic
centres refitting for sustainable tour-
ism use (Cioccarelli, Morandotti and
Sassi, 2005) is a process on a small
and large scale which must be care-
fully monitored in order to create not
a standard and uniform landscape but
a “complete high quality” landscape,
where technological interventions will
play a fundamental role so that exist-
ing buildings in obsolete technical or
functional conditions can be updated
to performance standards required by
their new usage destination.
Appropriate refurbishment tech-
nologies

Small historic town centres regenera-
tion should be realized with a “con-

L. E. Malighetti

trolled transformation” criteria com-
ing from searching the need for right
balance of transformation interven-
tions in order to match the existing
performing present standards and the
need to protect formal and material
pre-existence characters. The project
as a complex synthesis of technical
and cultural problems preserves the
existing where possible, with compat-
ible intervention solutions aimed at
the conservation of the constructive
and typological concept, and renews,
integrates and innovates where neces-
sary, responding to the heterogeneity
and specification of different contex-
tual situations.

The action of “building on built” re-
quires a confrontation with the trails
of the past, which will be inevitably af-
fected by the project’s new added val-
ues. The transformation languages can
vary between the extremes of “conti-

nuity” and “contrast” with what exists.
A very changeable range of interven-
tions resulting on one hand from the
analysis and critical judgment on the
pre-existence and the designer’s pro-
ject vision of the whole on the other
hand which is freedom, but also re-
sponsibility, of the designer to balance
(Zordan, 2002).

In the following illustrated study cases
the additions and transformations
used to make up for functional or per-
formance deficiencies are drawn up
with care and respect but they are rec-
ognizable and fully express the culture
of our times.

For new interventions, contemporary
materials (glass, steel, corten) in con-
trast with the material of the existent
(plaster, bricks, stone) are generally
used to be recognizable. The reversible
Structure/ Building Envelope Systems
are the most appropriate and compat-
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alle loro caratteristiche di leggerezza e reversibilita. Con esse lo
sono le tecnologie prefabbricate, in particolare quelle facenti uso
di elementi a base di legno. Esse permettono la trasportabilita e
lassemblaggio dei componenti (o moduli parete) con mezzi al-
ternativi a quelli tradizionali (elicottero) in siti dove spesso ¢ dif-
ficile approntare un cantiere tradizionale, rispondendo al con-
tempo alla necessita di contenere i tempi di costruzione (Spiehs,
Richter and Barbu, 2010).

Tra le strategie applicabili per gli interventi sul costruito una del-
le pitt appropriate ai nuclei storici minori abbandonati ¢ quella
della “scatola nella scatola” Linserimento all'interno di un con-
tenitore edilizio esistente di nuovi volumi & particolarmente effi-
cace quando si ¢ in presenza di manufatti edilizi di cui si voglia
mantenere 'apparato murario originario sebbene in presenza di
scarse prestazioni residue sotto il profilo strutturale e/o tecno-
logico. Il supporto murario ¢ in questi casi declassato a “rivesti-
mento’, delegando la “scatola interna” allo svolgimento del ruolo
portante e/o allottenimento dei livelli di comfort imposti dalla
nuova funzione e dalla normativa vigente.

Materiali e tecnologie da impiegate devono essere selezionati
nellottica della sostenibilita dell'intervento e accompagnati da
adeguate strategie energetiche e scelte impiantistiche. Poiché si
interviene su un insediamento minore abbandonato con scarse
infrastrutture esse devono tendere alla autosufficienza energeti-

ca sfruttando appieno le risorse disponibili in loco (Fig. 2).

ible with the existent due to their char-
acteristics of lightness and reversibil-
ity. The same applies to prefabricated
technologies, above all those using
elements in wood.

They allow for ease of transport and
assembly of components (or wall
modules) using alternative to tra-
ditional means (helicopter) on sites
where it is often difficult to set up a
traditional building site, satisfying
at the same time the need to contain
construction times (Spiehs, Richter
and Barbu, 2010).

Among the strategies applicable to
intervention on built elements one of
the most appropriate for small aban-
doned historic centres is the “box
within a box” strategy.

Inserting new volumes inside an exist-
ing housing container is particularly
effective when dealing with build-
ings which need to retain their origi-
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nal texture (mainly stone or mixture
of stone and bricks) even though in
the presence of poor residual perfor-
mance of their structural and/or tech-
nological function. The wall support is
in these cases downgraded to “facing”
whilst the load bearing role and/or
the achievement of adequate comfort
levels as required by the new function
and the existing regulations are trans-
ferred to the “inner box”

Materials and technologies to be used
must be chosen on the basis of the in-
tervention sustainability and accom-
panied by appropriate energy strate-
gies and plant building choices.

In addition, because the intervention
concerns a small abandoned urban
area with very limited infrastructure,
materials and technologies must tend
towards energy self-sufficiency fully
exploiting the resources available lo-
cally (Fig. 2).

L. E. Malighetti

02 | Studio della soluzione energetica estiva e invernale relativa a un progetto di recupero
che utilizza la strategia della “scatola nella scatola”, disegno di Gestra I, Deghi M,
Zecca G. Le soluzioni si basano sullo sfruttamento della inerzia termica delle chiusure
verticali e della ventilazione naturale insieme a quella meccanica controllata (VMC).
llluminazione,VCM e riscaldamento sono alimentati elettricamente dalla centrale
idroelettrica insediata nel sito
Summer and winter strategy study with a refurbishment project using a “box within the
box” solution, drawings by Gestra |, Deghi M, Zecca G. The strategies are based on
walls thermal inertia and on natural and mechanical controlled ventilation (VCM). Lighting,
heating and VCM are electrically powered by hydroelectric power plan on site
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03 | Wespi de Meuron Romeo Architetti, Recupero di tre stalle

a Caviano, Sezione verticale di dettaglio della finestra scorrevole,

ridisegno di Stefano Ravasio per il Sole24ore Arketipo

Wespi de Meuron Romeo Architetti, Restorati
] o, Vertical section of the sl 1do
for Il Sole24ore Arketipo

on of three cattle-sheds in
\ by Stefano

Tre casi di studio Le metodologie e gli approcci sopra
esposti sono presentanti attraverso
tre casi di studio particolarmente significativi ad opera dello stu-
dio svizzero Wespi de Meuron Romeo Architetti, che vanta una
lunga esperienza nella rivitalizzazione di nuclei storici minori
attraverso il recupero di edifici esistenti o la nuova costruzione.
Elementi distintivi del loro lavoro sono la forte relazione che gli
edifici riescono a instaurare con il carattere naturale dei luoghi e
l'utilizzo di materiali contemporanei (quali il C.A. a vista, 'acciaio
e il vetro) sapientemente accostati, attraverso un accorto studio
dei dettagli costruttivi, con quelli tradizionali (come pietra, legno
e laterizio). I casi di studio sono selezionati per la loro capacita di
documentare in modo efficace alcune tematiche che emergono
come significative negli interventi edilizi che riguardano i nuclei
storici minori in particolare dal punto di vista tecnologico.

Ottimizzazione
dell’ingresso della luce.
Recupero di tre stalle

a Caviano

Lingresso della luce ¢ un tema fon-
damentale nel recupero dei manu-
fatti in pietra caratterizzati da poche
e piccole aperture. Le soluzioni pro-

gettuali adottate in questo caso-stu-
dio (tre stalle convertite in case di vacanza) consentono di sop-
perire alla carenza di luce nel rispetto delle forature originarie.
Le porzioni di muratura originaria irrecuperabili a causa delle
lesioni strutturali sono state sostituite da pareti di C.A. a vista,
per rendere riconoscibile il nuovo intervento, e separate da quelle
esistenti per mezzo di lastre di cristallo, in grado di offrire una
fonte di illuminazione aggiuntiva per gli interni.
La nuova copertura, isolata e ventilata, di uno dei tre corpi ha
tipologia a due falde con struttura di legno di abete e ha la parti-

Three study cases

The methodologies and techniques
mentioned above are shown through
three particularly significant study
cases by the Swiss Wespi de Meuron

historic centres especially from a tech-
nological point of view.

Light entrance optimisation. Re-
furbishment of three cattle sheds in

03 04|

colarita di essere staccata dalle murature d'ambito attraverso una
lama di cristallo alta 160 mm, realizzata con un vetro camera ad
alte prestazioni di isolamento termico. Per consentire l'ingresso
della luce senza intervenire con la creazione di nuove aperture
nelle murature, in corrispondenza dei frontoni individuati dalle
capriate in legno sono state realizzate due ulteriori grandi finestre
fisse triangolari.

In un altro corpo edilizio, denominato “casa principale’, un varco
esistente che prima arieggiava un fienile, ¢ stato tamponato con
un serramento di cristallo scorrevole ed esterno alla muratura in
pietra. Si tratta di un piccolo bovindo con serramento di legno,
una raffinata soluzione che senza mimetismi segnala chiaramen-
te la chiusura del varco esistente. Per consentire I'ingresso della
luce alla camera da letto ricavata al piano inferiore, una porzione
di solaio di legno ¢ stata sostituita con lastre di vetro stratificato.
Essa ¢ oscurabile per la notte con ante scorrevoli orizzontalmente
su due guide ancorate all'intradosso dei travetti del primo piano e
manovrabili dalla camera da letto al piano terra (Fig. 3, 4).

04 | Wespi de Meuron Romeo Architetti,
Recupero di tre stalle a Caviano,
vista della finestra scorrevole al
primo piano della “casa principale”,
foto di Laura Malighetti

ventilated, of one of the three build-
ing bodies has a gabled typology with
pine wood structure and is typically
separated from the perimetral walls by
a “strip of glass” 160 mm high made of

Romeo Architects studio, well known
for their long experience in minor
historic centres revitalization through
refurbishment or new constructions.
Distinctive features of their work
are the strong relationship buildings
manage to establish with the natural
character of places and the use of con-
temporary material (such as exposed
reinforced concrete, steel and glass)
expertly combined, through careful
study of construction details, with
traditional materials (such as stone,
wood, bricks).

The study cases are selected for their
ability to effectively document some
issues, which prove significant for
building interventions made in small
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Caviano

Light entrance is a fundamental con-
sideration for renovating stone build-
ings characterized by few and small
openings. Planning solutions adopted
in this case study (three cattle sheds
converted into holiday homes) al-
low to compensate for the lack of
light while respecting the original
openings. The original walls impos-
sible to renovate due to collapse and
structural damages were substituted
by exposed reinforced concrete walls,
so as to make the new intervention
recognisable, and separated from the
existing ones by panes of glass which
offer an additional light source for the
interiors. The new roof, insulated and

L. E. Malighetti

high thermal insulation double glaz-
ing. To allow light to enter without
creating new openings in the wall, two
more large triangular fixed windows
have been built at the pediments iden-
tified by wooden trusses. In another
building body, called “main house”
an existing opening which used to
ventilate a hayloft has been filled in
with a sliding glass window on the
outside of the stone wall. It's a small
bow window with a wooden frame, an
elegant solution which clearly signals
the function of sealing the existing
aperture without disguises. To allow
light into the bedroom created on the
lower floor, part of the wooden ceil-
ing was replaced with laminated glass

Wespi de Meuron Romeo Architetti,
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05 | Wespi de Meuron Romeo Architetti, Recupero di una costruzione in pietra
a Scaiano, Vista della “'scatola” interna, foto di Hannes Henz
Wespi de Meuron Romeo Architetti, Refurbishment of a stone house in Scaiano,
View of the inner “box”, photo by Hannes Henz

Adeguamento degli Il caso-studio ¢ particolarmente
edifici a standard emblematico  della  strategia
contemporanei nel della “scatola nella scatola” che
rispetto del manufatto consiste nell'inserire all'interno
originario. del contenitore edilizio esistente
Recupero nuovi volumi adeguati allo

svolgimento delle attivita imposte
dalla destinazione d’uso prescelta
minimizzando gli interventi sulla
“scatola” storica. Ledificio ¢ un vecchio rustico, realizzato nel
nucleo storico di Scaiano, convertito in residenza. Il fabbricato
esistente ¢ stato liberato dalle aggiunte al volume principale per
restituire spazio alla via urbana. Il tetto esistente a falde con
manto in laterizio & stato eliminato e la semplicita arcaica del
parallelepipedo in pietra evidenziata con la realizzazione di una
nuova copertura a falde con struttura di legno non visibile dai
vicoli adiacenti. Le poche forature esistenti, ad eccezione di una
finestra al secondo piano, sono mantenute inalterate. All'interno
del volume esiste in pietra ¢ stata creata una nuova “scatola” che
permette di isolare la costruzione lasciando a vista allesterno
il paramento lapideo. Questa ultima ha solai di calcestruzzo
armato che svolgono anche la funzione di irrigidimento della
struttura. Linterno della scatola ¢ invece formato da una
controparete in blocchi in calcestruzzo aerato autoclavato e da
un cappotto interno in pannelli isolanti a base di idrati di silicato
di calcio di 120 mm di spessore, che garantiscono prestazioni
termiche dell'involucro adeguate alla nuova funzione. La nuova
costruzione & arretrata verso la via pubblica di circa 60 cm dalla
facciata esistente (Fig. 5). Questo permette di creare piccoli
cortili esterni illuminati dallalto. La nuova facciata, protetta da

di una costruzione in
pietra a Scaiano

quella esistente in pietra, ¢ realizzata in lastre di vetro camera
fisse con montanti a scomparsa e porzioni apribili caratterizzate
da un telajo dilegno. Grazie all'arretramento della scatola interna
la facciata esistente si trasforma cosi in una sorta di quinta, e
le finestre esistenti in vere e proprie forature (Fig. 6 a pagina
seguente).

panes. It can be darkened for the night
using doors horizontally sliding on
two guides anchored intrados the first
floor beams operable from the bed-
room on the ground floor (Fig. 3, 4).

Adaptation of buildings to contem-
porary standards in compliance with
the original constriction. Regenera-
tion of a stone building in Scaiano

The study case is particularly indica-
tive of the “box in the box” strategy,
consisting of inserting inside existing
building new volumes apt to carrying
out activities dictated by a predefined
usage destination minimising inter-
vention on the historic “box”. The con-
struction is an old cottage in the his-
toric centre of Scaiano, converted to
residential use. Additions to the main
volume in the existing building were
removed to restore more space to the
town street. The existing pitched roof
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with brick tiles was eliminated and
the archaic simplicity of the box-type
stone structure was revealed creating a
new pitched roof with a wooden frame
that cannot be seen from the adjacent
street. The few existing openings
were left unchanged apart from one
window on the second floor. A new
“box” created inside the existing stone
building makes it possible to insulate
the construction leaving the natural
stone facing exposed on the outside.
The latter has reinforced concrete
slabs, which also serve to toughen the
structure. The inside of the box on the
other hand is made up of a counter
wall in blocks of concrete and inter-
nal coating insulating panels 120 mm
thick ensuring thermal performances
appropriate to the new function. The
new construction is set back about
sixty cm from the existing facade giv-
ing onto the street (Fig. 5).

L. E. Malighetti

This allows the creation of small ex-
ternal courtyards illuminated from
above. The new facade, protected
by the existing stone one, has been
constructed with fixed double glazed
panes with retractable pillars and
openable sections featuring a wooden
frame. Thanks to the setting back of
the internal box the existing facade is
transformed in a sort of screen, and
the existing windows in actual open-
ings (Fig. 6).

Prefabrication in wood for optimisa-
tion of the building yard. Wooden
prefabricated house in Caviano

The study case documents the use of
one of the technologies most fitting to
reference context. It’s about a wooden
prefabricated house built with self-
supporting wood panels easily trans-
ported by helicopter and dry mounted
by interlocking directly on site.

06 | Wespi de Meuron Romeo Architetti,
Recupero di una costruzione in
pietra a Scaiano, sezione trasversale
di dettaglio, disegno di Wespi
de Meuron Romeo Architetti "

(a pagina seguente)

Wespi de Meuron Romeo Architett,
Refurbishment of a stone house in

Scaiano, Vertical section, drawing by
Wespi de Meuron Romeo Architetti
(on the next page)
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08 | Wespi de Meuron Romeo Architetti, Casa prefabbricata
di legno a Caviano, assemblaggio della casa prefabbricata,

foto di Wespi de Meuron Romeo Architetti

Wespi de Meuron Romeo Architetti, Wooden prefabricated
house in Caviano, assembling of the prefabricated house,
photos by Wespi de Meuron Romeo Architetti
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A causa della difficolta di raggiungimento del sito (accessibile
solo a piedi), i pannelli prefabbricati in officina e completi delle
forature delle finestre e degli impianti elettrici sono stati traspor-
tati in cantiere per mezzo di un elicottero (Fig. 8).

Le fasi di montaggio hanno comportato per prima la realizzazio-
ne del solaio del primo livello su telaio metallico, costruito per
consentire un piano di posa omogeneo sul dislivello del lotto. I
pannelli sono resi solidali tra loro per mezzo di una maschiatura e
di connettori metallici fissati ai profili del telaio di acciaio ogni 600
mm. I pannelli prefabbricati di facciata sono calati dallelicottero
e posizionati entro perni in acciaio predisposti sul perimetro del
modulo di solaio. Unobperazione complessa che grazie alla cura
del dettaglio si & potuta eseguire nel tempo record di un giorno.

Conclusioni Il paper fornisce un contributo al
dibattito relativo al costruire nei
nuclei storici minori abbandonati in particolare al costruire sul
costruito documentando attraverso casi esemplari alcune moda-
lita di intervento particolarmente appropriate al contesto di rife-
rimento per scelte progettuali, soluzioni costruttive e di cantiere.
Esse permettono di valorizzare i caratteri originali dei contesti di
riferimento pur senza limitarsi al “congelamento” di cio che esi-
ste, introducendo senza falsi mimetismi nuovi elementi coerenti
per disegno e/o materiali con la preesistenza. Gli elaborati grafici
a corredo dei casi di studio dimostrano I'importanza del dettaglio
costruttivo nella risoluzione dei nodi critici di una costruzione.

The construction is a compact wooden
box silver grey coloured, characterised
by large panoramic windows alternat-
ing with small openings that can be
open for ventilation. The house struc-
ture is formed by assembling prefab-
ricated wooden panels with wooden
pillars 60x180 cm and external panels
containing a thermal/acoustic insulat-
ing layer differentiated according to
performances (Fig. 7).

Because of the difficulty in reaching
the site (a rocky area only accessible
on foot), the panels prefabricated in
the workshop and complete with win-
dow openings and electrical installa-
tion were transported to the building
site by helicopter (Fig. 8).

To begin with the assembling phases
involved the creation of the first level
slab on metallic frame, built to allow
a flat floor base on the plots differ-
ence. The panels are connected to one

another using male/female joints and
metallic connectors fixed to the steel
frame every 600 mm. The facade pre-
fabricated panels are lowered by the
helicopter and positioned within steel
pins arranged on the slab module pe-
rimeter. A complex operation which
thanks to the attention to detail was
able to be carried out in the record
time of one day.

Conclusions

The paper makes a contribution to
the debate on building in small aban-
doned historic town centres especially
on the building on built, documenting
through example cases some methods
of intervention particularly appropri-
ate to the reference context for design
choices, construction and building site
solutions. They allow the reference
context original characters to be val-
ued without restricting to the “freez-
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NOTE

! La fase d’individuazione delle destinazioni d’uso richiede preliminar-
mente una approfondita campagna di indagini. Esse spaziano dalla com-
prensione dell’identita del costruito alle indagini relative al contesto in cui
I’edificio si colloca da condurre tramite indagini territoriali, demografiche,
questionari rivolti ai portatori di interesse (Grecchi, 2008).

2 http://www.borgotelematico.it
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NOTES
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